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Figli e figliastri
Quindi, s’è appreso, non era una leg-
genda metropolitana: le aziende che 
gestiscono i parcheggi a pagamen-
to esistono, vivono e sono in mezzo 
a noi. Ed è pure possibile dare loro 
l’appalto, tipo che si va in gara, si va-
luta, si delibera e oplà. Cioè: manco 
erano finiti, i lavori di via Plava, che 
già c’era chi fremeva per prenderne 
possesso, scalpitante e impaziente, 
quasi col fiato sul collo dell’opera-
io che ancora ne stava rifinendo le 
strisce.
Straordinario, nevvero. Incredibile. 
Perché poi no, è da anni che tutti gli 
altri parcheggi a pagamento della cit-
tà sono di fatto abbandonati a loro 
stessi, affidati al massimo al buon 
cuore di qualche vigile urbano che 
occasionalmente allunga lo sguardo 
di controllo sui parabrezza in sosta. 
Allora finora t’eri detto che, boh, ma-
gari trovare una società che ti gestiva 
quelle entrate là era un calvario in-
fernale, che doveva esserci tutt’una 
trafila tra il burocratese e i miliardi 
di cavilli sugli appalti che era meglio 
lasciar perdere. Oppure, che ne so, da 
profano valutavi pure se c’entrasse 
qualche limitazione per quella storia 
ritrita del riequilibrio e del divieto di 
spesa, anche se qua i soldi non c’era 
da sborsarli ma da incassarli. 
Si va in tilt, voglio dire. Giacché, da 
tempo immemore, nel resto delle 
strisce blu (sia negli slarghi dedica-
ti, come l’ex Salernitana Conserve 
o piazza Salvo D’Acquisto, che lato 
strada come via Mazzini e il centro 
in genere) il parcheggio non lo paga 
più nessuno: addirittura si narra, nel-
le notti gelide, che l’ultimo biglietto 
sputato da un parcometro del centro 
fu esposto sul cruscotto d’una dili-
genza. Tant’è che oggi quei pochi che 
ancora adempiono a cotanto dovere 
o sono distratti, o forestieri, o deci-
si a risparmiare col parcheggiatore 
abusivo (ché quello sotto l’euro non 
scende, mentre al parcometro puoi 
sfangarla con la metà). 

Comunque: figli e figliastri, dice-
vo. Parcheggi vecchi messi nel di-
menticatoio come roba inutile se 
non dannosa, e parcheggi nuovi che 
manco nascono e già hanno chi se li 
è adottati e si prenderà cura di loro. 
Parrebbe un paradosso, una di quelle 
storie da rubrica “Spigolature” del-
la Settimana Enigmistica, ma vai a 
vedere poi come funziona, in realtà. 
Facile, ad esempio, che non a tutti i 
parcheggi sia concesso d’essere gesti-
ti da società terze, ma solo a quelli al 
di sotto di una certa età. Oppure, che 
le condizioni dell’affido dipendano 
dall’ubicazione, dall’esposizione al 
sole, dall’umidità percepita, da dov’è 
posizionata l’ultima macchina della 
terza fila a destra quando Mercurio 
entra in Acquario. Roba complicata, 
insomma: ghirigori di diritto ammini-
strativo, politichese livello premium, 
filettatura al millimetro esatto di re-
golamenti e procedure. Cioè: noi di 
qua, invece, a stento stiamo imparan-
do la differenza tra ufficio anagrafe e 
ufficio stato civile, non mettiamoci a 
fare i mastri.
Che poi sì, può pure essere che in-
cassando regolarmente le tariffe de-
gli altri parcheggi in centro le soste 
sarebbero durate di meno, ci sareb-
be stata più turnazione e quindi più 
disponibilità di posti. Ma poi avrem-
mo corso il rischio di non sentirla, 
quest’esigenza pressante del nuovo 
parcheggio in via Plava, e quindi di 
non apprezzarne l’utilità. E questo, 
con le badilate di danaro che ballano 
lì intorno, è un dubbio che non pos-
siamo permetterci.

Ernesto Giacomino

La testimonianza

La forza della comunità
Cosa fa di un gruppo di persone una 
comunità? Me lo son chiesto per 
giorni…
Ho avuto tanto tempo per riflettere, 
visto che ormai sono chiusa in casa da 
oltre una settimana a causa di questo 
maledetto virus.  Eh sì! Questa nuo-
va variante Omicron non ha rispar-
miato davvero nessuno, neanche la 
sottoscritta, che credeva di esserne 
miracolosamente immune. All’inizio 
non è stato semplice accettare di non 
poter fare più tante cose, le cose di 
tutti giorni, quelle che molti di noi 
danno per scontato per anni e che a 
un certo punto pagheresti oro, pur di 
poterle rifare. Mi sono sentita come 
sprofondare nella mia casa, che di-
ventava sempre più grande, sempre 
più rumorosa, sempre più transenna-
ta da segnali rossi di divieto, enormi 
ed invadenti. Mi sono accorta che il 
mondo è andato avanti anche senza 
di me. All’inizio è stato davvero fru-
stante. Tante persone mi hanno con-
tattata per sapere come stavo. La fra-
se più sentita, letta e ripetuta è stata 
in assoluto: “Se hai bisogno, di qual-
siasi cosa, ricordati che io ci sono!”. 
Ci sono! All’inizio non avevo com-
preso bene il valore profondo di 
questo pensiero. Ero così arrabbia-
ta che mi infastidiva tutto. Due anni 
di sacrificio, ciclo vaccinale eseguito 
regolarmente, pochissimi viaggi, di-
vertimenti centellinati, mascherina 
al lavoro, mascherina per strada, e 
poi… Poi che succede? Succede che 

prendi comunque il Covid? Eh no! 
Non potevo accettarlo! Non io!
Poi il virus mi ha costretta a fermar-
mi, mi ha costretta a riflettere, mi 
ha costretta a comprendere meglio 
quello che stava succedendo intorno 
a me, intorno a tutti. È vero che il 
mondo va avanti anche senza di me, 
ma è anche vero che questo mondo 
si è accorto della mia assenza mo-
mentanea, dei miei silenzi e persino 
del mio bisogno di aiuto.
Questa è la comunità che ho intorno.
E allora, Giovanna, la farmacista, 
mi chiama ogni giorno per sapere se 
ho bisogno di farmaci; il mio medico 
curante mi invia numerosi e costanti 
messaggi e mi chiede aggiornamen-
ti sul mio stato di salute. La pizzeria 
sotto casa ci lascia le pizze avanti alla 
porta d’ingresso adagiandole su una 
sedia. Il titolare del supermercato 
mi porta la spesa a casa ogni giorno. 
Le madri degli amichetti dei miei fi-
gli mi chiedono costantemente se ho 
bisogno di aiuto. Gli amici mi telefo-
nano, mi inviano messaggi. Tutti, per 
farmi capire che ci sono. Ci sono loro 
per me e ci sono io per loro. Sono cir-
condata di amore e di attenzioni. 
Il Covid sicuramente ha vinto sul 
mio sistema immunitario, ha vinto 
momentaneamente sul mio corpo, 
ma l’amore della mia comunità ha 
vinto in assoluto sul Covid. 
Grazie.

Annalisa Giancarlo

TI ASPETTIAMO  
Domenica 30 gennaio dalle ore 8 alle ore 11.30

Centro Trasfusionale  Ospedale S. Maria della Speranza

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 12 febbraio
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Tra Pd e Civica Mente è scontro sull’ambiente
È botta e risposta tra Maurizio 
Mirra, leader di Civica Mente, e Luigi 
D’Acampora, consigliere Pd. Motivo 
del contendere la presidenza della 
Commissione Ambiente. Una carica 
alla quale ambiva il gruppo civico di 
opposizione e che, invece, è stata as-
segnata al Partito democratico, pro-
prio a D’Acampora. 
Mirra ha contestato il metodo, in-
nanzitutto. Ma D’Acampora ha 
preso la contestazione come un at-
tacco personale. «Sulla politica am-
bientale il Partito democratico di 
Battipaglia è davvero contradditto-
rio – ha commentato il consigliere 
comunale Maurizio Mirra – In un 
post  sui social hanno dato la re-
sponsabilità della mancata bonifica 
della discarica di Castelluccio alla 
sindaca, ma sappiamo bene che si 
tratta di una decisione regionale e la 
Campania è a guida Pd. Buttandoci 
fuori dalla Commissione Ambiente 
hanno dimostrato mancanza di coe-
renza, soprattutto perché avevamo 
chiesto che tutta l’opposizione par-
lasse con la sindaca e invece loro, 
dopo aver acconsentito, sono andati 
a trattare da soli. Una vera scorret-
tezza istituzionale».

Di parere nettamente contrario 
Luigi D’Acampora: «Abbiamo fat-
to semplicemente valere i nostri 

voti. Sono di più rispetto ai loro. 
Nessun inciucio. Per dare a loro la 
Commissione si sarebbe dovuta 
astenere sia la maggioranza che noi. 
Poi non capisco quali competenze 
particolari possano vantare in ma-
teria ambientale, a parte le proteste. 
L’attacco mi è sembrato personale, 
non politico. Accusarmi di aver cam-
biato casacca, quando Mirra è stato 
assessore con Idv! Vorrei anche ri-
cordare loro che sono stato io a far 
partire nel 2009 il censimento dell’a-
mianto, ero il presidente dell’Osser-
vatorio Ambiente. Avviammo anche 
il censimento delle malattie tumo-
rali, facendo un controllo a campio-
ne dei giovani con la spirometria. 
Insomma vorrei sottolineare che il 

settore Ambiente non è qualcosa di 
cui io non mi sia mai occupato. Anzi. 
Poi abbiamo un’intera filiera che 
si occupa di ambiente e appena la 

commissione sarà insediata convo-
cherò tutte le associazioni». 
Ma secondo Mirra il problema tra 
Civica Mente e Pd sarebbe di rap-
porti, non di competenze.
«Anche sulle mozioni il Pd non si 
è comportato correttamente – so-
stiene il consigliere di Civica Mente 
– Erano stati presentati degli emen-
damenti alle stesse mozioni: loro ci 
hanno chiesto di sostenere quelli che 
avevano presentato ma non hanno 
voluto aderire ai nostri. Se si deve 
portare avanti un’opposizione unita 
e coerente bisogna agire insieme e 
confrontarsi davvero». 

Stefania Battista

Luigi D’Acampora

Maurizio Mirra

Torsiello coordinatore di Azione
Lo scorso 22 gennaio, presso 
il Majestic Business Center di 
Battipaglia, si è tenuta la conferen-
za stampa di presentazione del co-
mitato cittadino di Battipaglia in 
Azione, sezione locale del partito 
guidato a livello nazionale da Carlo 
Calenda, caratterizzato in città per 
una ampia adesione di giovani un-
der 30. Raffaele Torsiello, coordina-
tore cittadino, ha soltanto 24 anni e 
ha affermato che: «È questo il mo-
mento di formare la classe dirigente, 
non sotto elezioni; Azione non na-
sce oggi, abbiamo già costituito un 
organigramma ufficioso, che diven-
terà ufficiale con il primo congresso 
cittadino». 
Durante la conferenza stampa sono 
intervenuti anche Eva Ruggiero, 
membro del direttivo provinciale, che 
ha ribadito l’importanza della pre-
senza femminile nelle dinamiche po-
litiche; Massimo Cavaliero, referente 
under 30 per il tavolo provinciale sul-
le politiche giovanili, e il coordinato-

re provinciale Antonio D’Alessio. A 
conclusione della presentazione è in-
tervenuto Luca Forni che ha dichia-
rato: «Quello di Battipaglia è uno dei 
primi gruppi Azione sorti in provin-
cia di Salerno; questo è importante 
poiché il principio fondante del par-
tito è la territorialità. Questo è, per 

il comitato di Battipaglia, un onore e 
un onere; le ultime amministrative ci 
hanno visti in panchina, ma le pros-
sime dovranno vederci protagonisti».

Romano Carabotta
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Lambiase: studiare i problemi per trovare le soluzioni 
La direzione è quella: mobilità soste-
nibile. E per l’assessore Gianpaolo 
Lambiase questo significa ridurre 
l’uso delle automobili, incentivare 
il trasporto pubblico e introdurre la 
ciclomobilità. Sembrerebbe sempli-
ce, ma in una città come Battipaglia, 
dove l’automobile viene utilizzata 
anche per brevi spostamenti, non lo 
è affatto. 

Lambiase, dunque, si è messo a “stu-
diare”. Innanzitutto per comprende-
re il motivo per il quale il traffico cit-
tadino sia così congestionato. E poi 
per trovare soluzioni adeguate.
«Occorre un piano urbano della mo-
bilità sostenibile – spiega – che limi-
ti l’uso delle auto private. Ma perché 
funzioni bisogna capire quale sia la 
situazione del trasporto pubblico e 
quali, d’altro canto, le esigenze della 
popolazione. Come primo passo, ho 
incontrato i dirigenti delle società di 
trasporto: Bus Italia, Sita, Eac. È im-
portante capire se ci sono sovrappo-
sizioni delle corse o zone non coperte 
dal servizio pubblico. Poi ho incontra-
to, grazie all’assessora Silvana Rocco, 
i vertici delle scuole, con l’intento di 
coinvolgere i ragazzi nelle rilevazioni. 

Un progetto che a loro serve come 
alternanza scuola lavoro e a noi per 
effettuare una indagine sistematica. 
Spero si possa partire al più presto. 
Analizzando le risposte ai quesiti, 
sarà possibile conoscere i punti deboli 
del sistema di trasporto pubblico. Ho 
anche sollecitato i vettori a installa-
re le pensiline alle fermate dei bus: a 
loro non costano nulla perché posso-
no sfruttarle per la pubblicità».
Traffico e parcheggi. Problemi paral-
leli da risolvere, non crede?
«L’apertura del grande parcheggio 
del PIU Europa dovrebbe dare un 
bel po’ di respiro alla città. Ritengo 
che si debba provvedere a trovare 
uno o più gestori anche per gli altri 
parcheggi presenti in città. Ho anche 
chiesto all’ufficio traffico di valuta-
re la possibilità di eliminare le aree 
di sosta in via Mazzini, per realizza-
re una corsia preferenziale per gli 
autobus. E nel parcheggio del PIU 
Europa vorrei creare una zona di so-
sta sorvegliata per le biciclette. Così 
chi arriverà in bici potrà lasciarla lì 
per servirsi poi di autobus o treno».

A proposito di biciclette…
«Le piste ciclabili in città. Anche a 
questo stiamo lavorando. Bisogna di-
segnarle a terra e fare in modo che 
si possa attraversare tutta la città in 
sicurezza. Con punti di parcheggio e 
di bike sharing sorvegliati».
Ha notato il traffico sulla statale 18?
«Altroché. Dalle ore 17 in poi è ter-
ribile. E mi dicono che in estate è an-
che peggio. Si forma una fila di auto 
interminabile prima dello stadio che 

va verso l’autostrada. Evidentemente 
le rotatorie non bastano o danno ac-
cesso a strade troppo strette. Anche 
su questo occorre lavorare a fondo. È 
fondamentale, per arrivare ad un pia-
no di mobilità sostenibile, prima avere 
tutti i dati per comprendere le cause e 
la natura dei problemi, e poi mettere 
in campo le soluzioni». 

Stefania Battista

L’assessore Gianpaolo Lambiase

Avanti Battipaglia si organizza

Avanti Battipaglia, che ha parteci-
pato alle scorse elezioni comunali 
come lista civica a sostegno di Cecilia 
Francese, lo scorso 22 gennaio ha uf-
ficializzato la sua trasformazione in 
associazione politico-culturale, “visto 
l’ottimo risultato elettorale ottenuto 
alle passate elezioni amministrative” 
per permettere “agli innumerevoli 
amici e sostenitori di aderire all’as-
sociazione attraverso la campagna 
tesseramento che inizierà a breve ed 
esser parte attiva nella vita sociale, 
culturale, politica della nostra amata 

Battipaglia”; come si legge nella nota 
stampa diffusa dall’associazione a 
margine dell’evento. 
Alla conferenza stampa di presenta-
zione, sono intervenuti il presidente 
Giampaolo Lupo, i consiglieri co-
munali Dario Toriello e Giuseppe 
Manzi, l’assessore Paolo Palo e il se-
gretario politico Marco Campione. 
Ospite d’onore dell’incontro la sin-
daca Cecilia Francese.

Romano Carabotta

Nero su Bianco
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Premi scolastici BCC, la lezione di Massimiliano Gallo
Grande partecipazione alla cerimo-
nia di consegna dei Premi scolastici 
di Banca Campania Centro, organiz-
zata in modalità online sui canali so-
cial della banca lo scorso sabato 22 
gennaio. Un evento importante che 
da oltre quarant’anni si conferma 
un’occasione di incontro, confronto 
e celebrazione dei giovani del terri-
torio che si sono distinti nello studio. 
L’evento, intitolato “Il coraggio di 
sognare”, ha visto la partecipazio-
ne di illustri relatori come l’attore 
Massimiliano Gallo, e il profes-
sor Alfonso Amendola, docente 
di Sociologia dei processi culturali 
presso l’Università degli Studi di 
Salerno. A fare gli onori di casa, 
il presidente di Banca Campania 
Centro, Camillo Catarozzo e il di-
rettore generale, Fausto Salvati; a 
moderare l’incontro la giornalista 
Benedetta Gambale.
Durante la cerimonia, il presidente 
Camillo Catarozzo ha parlato con pas-
sione ai tanti studenti in collegamento:  

«I giovani devono avere il coraggio 
di sognare, impegnandosi per rita-
gliarsi il loro spazio nel mondo. Negli 
ultimi quindici anni abbiamo assistito 
alla fuga di migliaia di ragazzi. Come 
Banca dobbiamo impegnarci sempre 
più per sostenere il loro percorso di 
crescita e valorizzare i loro talenti».  

Un concetto ripreso anche dal diret-
tore Fausto Salvati, che ha parlato 
delle tante iniziative messe in campo 
a favore dei giovani e delle imprese: 
«Abbiamo avviato una serie di pro-
gettualità a sostegno dell’impren-
ditoria e delle start-up innovative. 
Banca Campania Centro è al fianco 
dei giovani per aiutarli nel realizzare 
i loro sogni».
«Quando parliamo di sogni ci rife-
riamo sempre a qualcosa di astratto, 
che ci serve per fuggire dalla real-
tà ma non è sempre così – ha det-
to il professore Amendola – Per lo 
scrittore Osvaldo Soriano i sogni 
ci aiutano ad andare avanti. Infatti 
è possibile uscire dalla dimensione 
del sogno per trasformarlo in real-
tà soltanto attraverso un impegno 
concreto».  
Ma è stato l’attore Massimiliano 
Gallo, durante il suo intervento, a 
emozionare l’uditorio “virtuale” e i 
presenti in sala, con parole colme di 
passione. Gallo ha parlato del suo 

sogno, coltivato sin da bambino: 
«Ho sempre sognato di fare l’atto-
re, da piccolo registravo i monolo-
ghi di Gigi Proietti e li ripetevo. I 
ragazzi vivono un periodo di incer-
tezza nel futuro, un limbo in cui non 
sanno cosa vogliono, non individua-
no il focus. Un’iniziativa come que-

sta aiuta i giovani studenti a capire 
come realizzare il proprio futuro. 
Ognuno di noi può migliorare la so-
cietà con dei piccoli gesti. I ragazzi 
hanno una responsabilità: vivere e 
migliorare il mondo imperfetto che 
abbiamo lasciato loro». 
Durante l’evento, tre giovani pre-
miati hanno raccontato la loro 
esperienza, i loro sogni e come si 

stanno impegnando per realizzarli.  
La Banca Campania Centro si 
conferma vicina al territorio, gra-
zie anche a queste iniziative che 
valorizzano il capitale umano che 
studia e apporta valore alle nostre 
comunità.

A.B.
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I protagonisti dell’evento dedicato ai premi scolastici di Banca Campania Centro

Massimiliano Gallo

1968. Scuola elementare De Amicis, classe seconda, maestro Vincenzo Panico
Tra gli altri: Balzano, Noschese, Ragone, Di Francesco, Giordano, Marini, De Libero, 
Tullio, Pierri, Stelo, Nunziata, Bovi, De Crescenzo, Landi, Nappi, Franco, Gigliotti, 
Adesso, Apostolico, Giuliano, Guarino, �G. Camporaso, A. Camporaso, Cesaro, Lamberti, 
Picariello, Finchi. (Per gentile concessione di Pino Bovi)

Battipaglia Amarcord
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

L’ippocastano di Primo Levi
Cuore di legno
Il mio vicino di casa è robusto.
È un ippocastano di corso Re Umberto,
ha la mia età ma non la dimostra.
Alberga passeri e merli, e non ha vergogna,
in aprile, di spingere gemme e foglie,
fiori fragili a maggio,
a settembre ricci dalle spine innocue
con dentro lucide castagne tanniche.
È un impostore, ma ingenuo:  

vuole farsi credere
emulo del suo bravo fratello di montagna
signore di frutti dolci e di funghi preziosi.
Non vive bene. Gli calpestano le radici
i tram numero otto e diciannove
ogni cinque minuti; ne rimane intronato
e cresce, storto, come se volesse andarsene.
Anno per anno, succhia lenti veleni
dal sottosuolo saturo di metano;
è abbeverato d’orina di cani,
le rughe del suo sughero sono intasate
dalla polvere settica dei viali;
sotto la scorza pendono, crisalidi
morte, che non saranno mai farfalle.
Eppure, nel suo tardo cuore di legno
sente e gode il tornare delle stagioni.
Primo Levi, Ad ora incerta, Garzanti, 1984

Questa la meravigliosa poesia scritta 
da Primo Levi (dedicata all’albero di 
ippocastano di corso Re Umberto) 
che ha ispirato “l’albero di Primo 
Levi”, primo monumento verde del-
la città di Battipaglia, piantato nel 
Giorno della Memoria in onore e ri-
cordo dello scrittore. 
L’idea, nata all’interno del gruppo 
delle associazioni promotrici del-
la seconda edizione Primo Levi e la 
città di Battipaglia, è una delle inizia-
tive Invasioni Botaniche ed è stata 
realizzata grazie all’associazione Le 
Marianne che ha promosso e finan-
ziato la piantumazione dell’albero 
nella villa comunale in via Belvedere, 
in prossimità della panchina dedicata 
allo scrittore. Con questo interven-
to verde, che ha avuto il benestare 
dell’amministrazione, si concludono 
per quest’anno tutti gli eventi, iniziati 
il 13 dicembre, dedicati a Primo Levi.
L’albero d’ippocastano sostituisce di 
fatto un cedro abbattuto dal vento 

pochi mesi fa. Ha un duplice valo-
re: ambientale e culturale. Colma un 
vuoto fisco giustificandolo con il suo 
alto valore simbolico. Non avrà radici 
calpestate dai tram ogni cinque minu-
ti, non sarà intronato dal rumore, non 
crescerà storto. I suoi rami ospiteran-
no farfalle e nidi. Godrà il tepore del-
la primavera e noi, tra qualche anno, 
godremo della bellezza dei suoi fiori. 

L’ippocastano, Aesculus Hippocastanum 
L., è una pianta meravigliosa, può rag-
giungere i 30 metri di altezza, presenta 
un portamento elegante e imponente 
e sviluppa una chioma piramidale o 
tondeggiante che può arrivare fino a 
10 metri di diametro. Oltre ad essere 
utilizzata come ornamentale, rientra 
anche tra le piante officinali e medi-
cinali. In fitoterapia, infatti, vengono 
utilizzati i semi e la corteccia dei gio-
vani rami. Tra le sostanze contenute 
la più importante è conosciuta come 
escina. Un miscuglio di eterosidi com-
plessi che agiscono sul tono venoso 
e a livello dei capillari, rinforzando-
ne la resistenza e diminuendone la 
permeabilità. Preparazioni a base di 
ippocastano sono utilizzate nel trat-
tamento della fragilità capillare cu-
tanea, nell’insufficienza venosa degli 
arti inferiori e nella sintomatologia 
emorroidaria. L’escina è altresì utiliz-
zata come antiedematoso nell’insuffi-
cienza venolinfatica.

Gelosia ossessiva:  
la sindrome di Otello

In ogni rapporto d’amore può esiste-
re una gelosia sana che affiora natu-
ralmente, contribuendo a rafforzarlo 
e ravvivarlo, e una gelosia morbosa, 
ossessiva, distruttiva, una gelosia che 
porta a comportamenti irrazionali 
che possono compromettere il buon 
funzionamento della coppia.      
Questo tipo di gelosia si sviluppa 
inizialmente come un intenso stato 
emotivo, una voragine emozionale da 
cui ci si sente risucchiati e che riem-
pie completamente anche il flusso dei 
pensieri. Insorge quando la persona si 
trova davanti a segnali di un possibile 
tradimento del partner, ma può affio-
rare anche senza un reale tradimen-
to, in seguito a semplici supposizioni. 
Infatti, a volte, i rivali sono costruiti 
nell’immaginazione così come viene 
costruita, fantasticamente, l’infedel-
tà del partner. Questi comincia ad 
essere ossessivamente controllato, 
all’interno di una spirale di continua 
sospettosità che, nel tempo, assume 
le forme di una paura delirante. Si ha 
la necessità di sapere cosa ha fatto il 
partner durante la giornata attraverso 
domande che assumono la forma di 
un interrogatorio, a volte si indossano 
gli abiti di un detective per spiare e 
seguire il partner e per trovare, così, 
prove che confermino i propri sospet-
ti.  Nel tempo, la sospettosità può di-
ventare così intensa da non riuscire 
ad essere sedata nemmeno davanti 
alle rassicurazioni del partner o a pro-
ve che attestano la completa fedeltà 
della persona amata. Questo, anzi, ali-
menta ancora di più il sentimento di 
sfiducia e di gelosia nella convinzione 
che non si è stati abbastanza bravi e 
attenti nel cercare le prove giuste e 
necessarie.  
In questo modo la gelosia diventa un 
sentimento invasivo e distruttivo per la 
coppia. Paradossalmente porta all’al-
lontanamento del partner, stremato 
dalle continue giustificazioni e dalla 
necessità di nascondere aspetti della 
propria giornata per evitare discussio-

ni e litigi, e quindi alla concretizzazio-
ne della paura contro cui si lottava, la 
paura dell’abbandono. In effetti, i com-
portamenti ossessivi e irrazionali sono 
modi per neutralizzare la paura di es-
sere abbandonati e poter conservare la 
piena esclusività con la persona amata, 
esprimono una profonda dipendenza 
affettiva e un bisogno di essere amati 
e di non rimanere soli. D’altronde, già 
Freud, esattamente un secolo fa, ave-
va affermato che la gelosia ossessiva 
e la dipendenza sono due facce della 
stessa medaglia. Successivamente le 
teorie sull’attaccamento hanno evi-
denziato che, spesso, l’origine di que-
ste modalità relazionali è nell’infanzia 
e in rapporti che non hanno permesso 
al bambino di sperimentare la fiducia 
in se stesso e di sviluppare una buona 
autostima. Infatti la paura di essere 
abbandonato nasce dal timore di non 
essere all’altezza, di non essere degno 
d’amore.
Si può uscire da questa spirale disfun-
zionale che condanna alla solitudine e 
all’infelicità? È possibile se si accetta 
che si ha bisogno di aiuto, se si dà voce 
a quella parte bambina che aspetta di 
essere accolta e sentirsi degna di esse-
re amata semplicemente per come è.

Anna Capuccio
psicologo clinico, psicoterapeuta

Psicologia

Otello con Desdemona addormentata, 
Christian Köhler, 1859
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10 racconti

La superstite
di Simone Rocchi

Cominciò tutto con un tuono che squarciò l’oscurità. Fu come se in cielo 
si fosse aperta una ferita. E riflessi di luce scesero fino a noi, lungo pareti 
che solo allora scoprimmo essere argentate. Qualcosa calò dall’alto: capim-
mo subito che veniva per noi. Ne prese una decina, forse qualcuna in più; 
troppe, comunque, perché potessi ricordare il nome di tutte. È difficile am-
metterlo, ora, con tutto quello che si è detto, ma all’epoca, una volta passata 
la paura, ne fummo silenziosamente contente, perché per noi aumentò lo 
spazio. Ma non era finita. Tornò, e con quella seconda ondata portò via Sara 
e Moira, che stavano sempre appiccicate; tutte pensammo che avevano dato 
troppo nell’occhio. Che quelle due parevano proprio fuse insieme, l’una ro-
tondetta e l’altra magra come uno stelo, tanto che la loro forma ricordava 
quella di una chiocciola. Poi fu la volta di Glenda, l’unica con cui avevo 
stretto amicizia durante quello che, nel buio più totale, mi era sembrato un 
viaggio interminabile. Arrivò all’improvviso, tastò qua e là e colse le sue 
forme; indugiò più delle altre volte su quelle protuberanze impossibili da 
nascondere e alla fine scelse lei. Nella pace di quei pochi attimi di tregua 
capimmo che, pur lentamente, ci avrebbe trovate tutte; smettemmo di so-
gnare, che quella esperienza, quel viaggio, avrebbe potuto essere l’inizio di 
qualcosa. Ma forse non lo pensammo mai davvero.
Se sono qui a raccontarvi questo, tuttavia, è perché almeno io mi sono 
salvata. Rannicchiata lungo le pareti e scivolata fino al più piccolo degli 
angoli. Il ragazzo, forse distratto, di certo con le mani ancora unte, mi ha 
salvato la vita con quello che ho scoperto essere un piccolo gesto quoti-
diano: gettando il pacchetto di patatine nel cestino.

Battipaglia Amarcord

Quando passava la filovia…
di Crescenzo Marino

Era il 1935 quando la Società Anonima Tranvie elettriche della provincia 
di Salerno (TEPS) chiese la concessione per sostituire la vecchia rete tran-
viaria, costruita nel 1907 e divenuta obsoleta, con una serie di filovie. La 
concessione fu approvata nel 1936 e la prima linea urbana (Salerno porto 
- Fratte) venne attivata il 7 luglio 1937. La linea extraurbana Battipaglia 
- Salerno teatro Verdi, lunga 20,5 chilometri, cominciò le sue corse nel 
1943. Il filobus era un mezzo di trasporto pubblico silenzioso che non 
emetteva gas di scarico inquinanti, una via di mezzo tra il vecchio tram e 
il moderno autobus: del primo aveva l’alimentazione elettrica del motore 
ma non le rotaie e i binari; del secondo aveva le ruote di gomma, ma non 
l’alimentazione del motore. A differenza del tram aveva più possibilità di 
manovra, ma la direzione di marcia era vincolata dalla “filovia”, cioè dai 
cavi elettrici aerei da cui, attraverso due aste, i trolley, il filobus prelevava 
l’energia elettrica per alimentare il motore. 
Lo sviluppo della rete fu strettamente connesso alle esigenze di trasporto 
degli operai verso gli opifici industriali, come le fabbriche conserviere e 
i tabacchifici. A Battipaglia il capolinea della filovia numero 8 era a via 
Italia, proprio di fronte l’ingresso principale del municipio. Ogni tanto, 
mentre il filobus viaggiava le aste sobbalzavano e provocavano scintille e 
qualche volta capitava anche che l’autista, per superare un’auto parcheg-
giata male o un improvviso ostacolo, si allontanava un po’ troppo dalla 
“filovia”, così i pattini in testa alle aste si staccavano e il filobus si fermava 
costringendo il bigliettaio – sempre a bordo per vendere i biglietti tenuti 
in una custodia di legno – a scendere per rimettere a posto le aste sui 
cavi elettrici per poter ripartire. I filobus erano molto più economici ed 
ecologici degli autobus, ma il passaggio dal privato al pubblico prima, e 
il terremoto del 1980 poi, diedero un colpo mortale alla rete filoviaria. E 
così alla fine del 1984 il mitico 8, della linea Battipaglia - Salerno teatro 
Verdi, cessò le corse e tra il 2004 e il 2005 il bifilare aereo, già parzialmen-
te smantellato negli anni novanta, fu definitivamente rimosso.
Certi ricordi però restano e ti prendono per mano e ti riportano indietro 
nel passato ovattato di sogno. Il richiamo è irresistibile e si sente il biso-
gno di ritrovarsi, attraverso un semplice episodio della propria vita, in 
una collezione di attimi che si vorrebbe infinita. 

Photoshock

Bentornato canestro!
Battipaglia, playground nella Villa comunale Battipede



380/2022

www.nerosubianco.eu

sport 11

via Tavernelle, 46 | PAESTUM

PAESTUM | tel. 0828 213620

via Tavernelle, 46 | PAESTUM

PAESTUM | tel. 0828 213620

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

DUCAS  VIA DE NICOLA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Il derby finisce pari

Finisce 1-1 il big match della tredi-
cesima giornata di campionato tra 
Atletico Battipaglia e Battipagliese. 
Nell’ultima di andata del gruppo H 
di Seconda categoria campana, le due 
compagini cittadine non vanno oltre il 
pari con goal. In un primo tempo dav-
vero molto combattuto è l’Atletico a 
passare in vantaggio, con un calcio di 
rigore messo a segno da Zoccola. Il 
direttore di gara punisce infatti un in-
tervento falloso di Paraggio su Crisci. 
A pareggiare ci pensa  Ciotti al 36’ 
della prima frazione di gioco. 
La Battipagliese prova a conquistare 
tre punti davvero preziosi e ottenere 
il sorpasso in classifica, spinta anche 
dal calore del pubblico presente al 
Sant’Anna, ma deve fare i conti con 
una sorte avversa. Sempre nel primo 
tempo, infatti, le zebrette colpiscono 
due legni con Vittozzi, il primo su pu-
nizione, il secondo su calcio d’angolo. 
Nella ripresa la gara non si sblocca 
nonostante il forcing bianconero, con 
l’Atletico Battipaglia che conqui-
sta un punto prezioso e mantiene il 
comando della classifica a quota 31 
punti. La Battipagliese, seconda, se-
gue a meno 1.
«Abbiamo sicuramente fornito 
la migliore prestazione dell’anno 
– ha evidenziato il mister della 
Battipagliese, Fioravante Lerro – gio-
cando meglio e dimostrando di esse-

re la più forte del girone. Siamo stati 
sfortunati negli episodi, soprattutto 
se consideriamo che abbiamo preso 
un palo e una traversa. Il loro por-
tiere ha giocato davvero bene e nel 
secondo tempo abbiamo spesso sfio-
rato il goal. Siamo stati protagonisti 
di una grossa prestazione e abbiamo 
dimostrato la nostra superiorità».
Ugualmente soddisfatto anche il 
presidente dell’Atletico, Armando 
D’Ambrosio: «Abbiamo giocato una 
partita a ritmi altissimi nonostante le 
tante assenze. Il punto è sicuramente 
guadagnato per entrambe, perché ci 
permette di continuare la marcia ver-
so la promozione. Ci auguriamo che 
la città di Battipaglia possa festeggia-
re la doppia promozione nella cate-
goria superiore». 
Un augurio che sicuramente farà pia-
cere ai tanti battipagliesi appassiona-
ti di calcio che finalmente, dopo anni, 
assistono ad un bel duello tra squa-
dre cittadine forti e attrezzate.

Antonio Abate

PB63, sempre meglio
Giorni molto intensi in casa PB63. 
Oltre alla Omeps Afora Givova im-
pegnata in serie A2 femminile (che 
continua a regalare soddisfazioni 
al patron Giancarlo Rossini), stan-
no per rientrare in campo, dopo 
il lungo stop dovuto all’aumento 
dei casi di positività al Covid che 
ha interessato tutta Italia nelle ul-
time settimane, anche la Omeps 
Agrivit in serie B femminile e la 
Omeps Soced in serie D maschile.  
Partiamo dalla serie A2. Le ragaz-
ze di coach Maslarinos continuano 
a crescere e a dare risposte impor-
tanti. Nelle due recenti uscite, sono 
arrivate una sconfitta onorevolis-
sima e di stretta misura sul campo 
dell’Alma Basket Patti (squadra tra 
le più forti e tra le più in forma del 
campionato) e una vittoria auto-
revole ed esaltante nel derby cam-
pano disputatosi al PalaBarbuto di 
Napoli contro Capri. E la risalita in 

classifica prosegue: ora la Omeps 
Afora Givova Battipaglia è al deci-
mo posto distanziata di appena due 
lunghezze da quell’ottavo posto che 
vale la qualificazione ai play-off. Nel 
prossimo turno, in programma saba-
to 29, per le giovani biancoarancio 
un altro test impegnativo: allo Zauli 
arriva la Pallacanestro Vigarano, 
compagine di qualità che punta ai 
play-off. Sulla disputa della gara, 

però, aleggia lo spettro del Covid, 
dal momento che la società emiliana 
è alle prese con la positività di alcu-
ne sue giocatrici. Il rischio di un rin-
vio è assai concreto.

Dopo il lungo stop, riprende il cam-
pionato di serie B femminile e la lan-
ciatissima Omeps Agrivit Battipaglia 
di coach Di Pace, capolista del giro-
ne a pari merito con Salerno (con 
quest’ultima che ha disputato una 
gara in meno), riparte dalla insidio-
sa sfida in casa della Virtus Basket 
Ariano Irpino, squadra tra le più 
competitive del girone. Sarà un 
match fondamentale, da non sbaglia-
re per arrivare al meglio allo scontro 
diretto con Salerno in programma il 
6 febbraio allo Zauli. 
Chiudiamo con la Omeps Soced e 
con la serie D maschile. I ragazzi di 
coach Elio Cavallo, dopo una prima 
parte di stagione molto positiva, cer-
cheranno, nelle prossime settimane, 
quei punti necessari a conquistare la 
qualificazione alla poule promozio-
ne, traguardo prestigioso e tutt’al-
tro che scontato a inizio stagione. 
Intanto, la tanto attesa ripartenza 
è fissata per sabato 29, quando allo 
Zauli arriverà la forte Polisportiva 
Agropoli che, terza in classifica, pre-
cede Battipaglia (quinta) di quattro 
punti. Palla a due alle ore 20.30. 

Calcio Basket

Coach Vasilis Maslarinos

Coach Federica Di Pace
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Gins, Lavanderia Il Cigno, Alterago.

La formazione della Battipagliese che ha pareggiato contro l’Atletico Battipaglia




